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Questo è il canale utile in caso qualcuno si ammalasse e volesse 
curarsi e guarire senza finire all'ospedale... 

 
Ecco, questo è il nuovo canale IppocrateOrg talk, è stato appena creato e ci piacerebbe 
avere qualche iscritto!!! Su questo canale si terrà la prima conferenza sulle vaccinazioni ai 
bambini, lunedì 20 alle h 21. Avremmo voluto un tavolo di confronto dialogico tra i "pro" e i 
"contro" ma nessuno dei numerosi invitati pro ha accettato l'invito a un tavolo con Donzelli, 
Serravalle e Gentilini che saranno i soli presenti. Per chi volesse partecipare sarà possibile 

porre domande o approfondimenti nel corso della diretta. A seguire vi riporto il link della 
conferenza (lunedì 20 h 21) 

 
Vedi:   

https://www.youtube.com/channel/UCIaJbDN59XK1kaoJ5klAVXw/featured 
 

DA DIFFONDERE E SOSTENERE 
 
 

 
Oggi, 19 dicembre 2021 - Hotel Pineta Palace - Roma 

Assemblea OMCEO 
Ordine Provinciale di Roma dei Medici-Chirurghi e degli Odontoiatri 

 
119 medici hanno chiesto l’abolizione dell’ obbligo della vaccinazione e il rispetto della 

Costituzione  
Il presidente Magi ha sciolto immediatamente l’assemblea con una scusa, ha chiamato la 
polizia e ha fatto spegnere i microfoni, non appena i delegati dell'associazione di Medici di 

ContiamoCI ha preso la parola per la lettura di un comunicato ufficiale   
La lettera a firme congiunte è stata comunque inserita agli atti! 

 
Increscioso! 

FATE GIRARE PIU' CHE POTETE SUI SOCIAL! 
Finalmente, RIBELLIONE a norme ILLEGITTIME! 

 

 

 

 

Ordine dei medici di Roma contestato dai medici no vax 
 

Vedi:  
 https://www.ansa.it/sito/videogallery/italia/2021/12/19/roma-blitz-dei-medici-no-vax-

al-congresso-dellordine-vergogna-mafiosi_4d378247-75c4-4563-a9eb-
1798d281f677.html 

 
19/12/2021 

 
Vedi anche: 

 
https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-

assemblea_dellordine_dei_medici_quello_che__successo_veramente_e_che_vi_ha
nno_censurato/39130_44453/ 



Appello avv. SCEUSA GIURISTA 
 

Vedi:   
https://www.facebook.com/ArmandoSiri/videos/1962644910566808/?extid=WA-UNK-

UNK-UNK-AN_GK0T-GK1C&ref=sharing 

 

 
 

MAPPA CON LISTA COMPLETA ED AGGIORNATA DI LOCALI, STUDI MEDICI, 
PALESTRE, PISCINE, BAR, RISTORANTI ED ESERCIZI COMMERCIALI SU TUTTO IL 

TERRITORIO NAZIONALE CHE NON RICHIEDONO IL "GREEN PASS": 
 

Vedi: http://www.gruppolaico.it/wp/wp-
admin/post.php?post=44453&action=edit&message=1 

 
 

 
 

 

Il gruppo di *Medici delle Terapie Domiciliari Precoci. 
 

Vedi: http://www.gruppolaico.it/wp/wp-
admin/post.php?post=44453&action=edit&message=1 

 
 
 
RETE DELLE FAMIGLIE 
 

Vedi: http://www.gruppolaico.it/wp/wp-
admin/post.php?post=44453&action=edit&message=1 

 
 
 
 
 

Tre riflessioni per chi ancora ragiona… 

 
 

NATALE: VACCINATO E MASCHERATO! 
 

Natale 2021 in Italia? Per ordine del governicchio Draghi (privo di legittimazione 

elettorale e telecomandato dall'estero): vaccinato (si fa per dire!), mascherato e 

limitato pure in famiglia. 

 

 L'inutile mascherina "ammazza-respiro" (dispositivo scientificamente e 

sanitariamente inutile) è nuovamente obbligatoria all'aperto, almeno fino 

all'Epifania, mentre l'inesistente "stato di emergenza" è stato illegalmente 

prorogato fino alla prossima proroga del 31 marzo 2022, ovvero alle calende 



greche. A proposito: le regole per il pranzo natalizio? 

con il green pass e la terza dose incorporata, pronti alla quarta, folli alla quinta e 

così via, fino a stramazzare.

 

Tutte queste fallimentari misure repressive, totalitarie e inutilmente coercitive

ufficialmente servono a "limitare la 

istituzionale è a dir poco colossale, poiché non è minimamente sostenuta da alcun 

dato epidemiologico, anzi è smentita dai fatti e pure dalle rilevazioni costanti 

dell'Istituto Superiore di Sanità.

greenpassati: anche i marchiati con la terza dose dei sieri sperimentali, spacciati 

truffaldinamente per vaccini salvavita, dovranno tamponarsi per circolare e accedere 

agli eventi pubblici. 

 

Allora a che serve la sospensione 

sottomettere ulteriormente la popolazione italiana (ma non solo), anche i piu' 

recalcitranti alla dittatura eugenetica di Pig Pharma e di chi vuole annichilire 

l'umanità con overdosi tossiche

 

Gianni Lannes, giornalista, http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/

 

 

L’ultima porcata della propaganda: ricattare i bambini 

trattandoli da untori 
 

Nella guerra all’ultima puntura

per dire ai coetanei che chi si 

«Se esiti metti a rischio i nonni»

A proposito: le regole per il pranzo natalizio? A tavola sol

con il green pass e la terza dose incorporata, pronti alla quarta, folli alla quinta e 

così via, fino a stramazzare. 

Tutte queste fallimentari misure repressive, totalitarie e inutilmente coercitive

ufficialmente servono a "limitare la saturazione degli ospedali". 

istituzionale è a dir poco colossale, poiché non è minimamente sostenuta da alcun 

dato epidemiologico, anzi è smentita dai fatti e pure dalle rilevazioni costanti 

dell'Istituto Superiore di Sanità.  Ecco un'altra beffa a danno dei covidioti 

greenpassati: anche i marchiati con la terza dose dei sieri sperimentali, spacciati 

truffaldinamente per vaccini salvavita, dovranno tamponarsi per circolare e accedere 

Allora a che serve la sospensione a tempo indeterminato della libertà? A 

sottomettere ulteriormente la popolazione italiana (ma non solo), anche i piu' 

recalcitranti alla dittatura eugenetica di Pig Pharma e di chi vuole annichilire 

l'umanità con overdosi tossiche. 

http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/

 

 
 

L’ultima porcata della propaganda: ricattare i bambini 

 

puntura adesso i più piccoli sono in trincea. Da

 fa inoculare non è un fifone. Dall’altro subiscono

nonni» 

A tavola solo parenti stretti 

con il green pass e la terza dose incorporata, pronti alla quarta, folli alla quinta e 

Tutte queste fallimentari misure repressive, totalitarie e inutilmente coercitive, 

saturazione degli ospedali". Questa menzogna 

istituzionale è a dir poco colossale, poiché non è minimamente sostenuta da alcun 

dato epidemiologico, anzi è smentita dai fatti e pure dalle rilevazioni costanti 

a beffa a danno dei covidioti 

greenpassati: anche i marchiati con la terza dose dei sieri sperimentali, spacciati 

truffaldinamente per vaccini salvavita, dovranno tamponarsi per circolare e accedere 

a tempo indeterminato della libertà? A 

sottomettere ulteriormente la popolazione italiana (ma non solo), anche i piu' 

recalcitranti alla dittatura eugenetica di Pig Pharma e di chi vuole annichilire 

http://sulatestagiannilannes.blogspot.com/  19/12/2021 

L’ultima porcata della propaganda: ricattare i bambini 

Da un lato sono usati 

subiscono la minaccia: 



«È come un pizzico di una zanzarina». Parola di Carlotta, dieci anni, la piccola Giovanna 

d’Arco del vaccino che in una lettera ai tre milioni di bambini nel mirino del governo spiega 

che la punturina è indispensabile e che «alla fine ci hanno dato come premio una scatola di 

pennarelli». È cominciato il rush finale, con l’uso della propaganda sui cuccioli e sui loro 

genitori, secondo una strategia del consenso che va da Karl Popper a Capitan Vaccino. 

Obiettivo, l’iniezione di massa. Dovesse fallire, in nome dell’etica draghiana si p

agli sconti sulla carta punti del supermercato.

 

La lettera da brividi per l’ambientazione plastificata è pubblicata da

questi giorni non c’è giornale che non abbia il proprio baby memoriale dall’hub vaccinale.

La bambina torinese di quinta elementare avverte i compagni di giochi: «Io ho vinto la 

paura». Come dire che chi ha ancora qualche legittimo 

non sia un obbligo, è semplicemente un pavido cacasotto. Qui lo scenario cambia, 

nell’escalation comunicativa della lotta al virus cinese c’è il salto di qualità: il messaggio 

non rappresenta più una possibilità, ma diventa un pressing morale dell’establishment e del 

sistema mediatico compiacente, sulle famiglie italiane.

 

Bambini, lettere, commozione. Una sceneggiatura nota, già utilizzata con effetto straniante 

da Giuseppe Conte un anno fa, quando Tommaso di Cesano Maderno (cinque anni perché a 

Rocco Casalino piaceva esagerare) prometteva di «igienizzare le manine» come 

un Massimo Galli da Zecchino d’oro e chiedeva al premier «un’autocertificazione speciale a 

Babbo Natale per consentirgli di consegnare i doni». Tutto ciò è imbarazzante ma non 

stupefacente; i bambini sono un target preciso nel mondo della pubblicità

significa interagire con l’intero gruppo famigliare. Per questo compaiono in ogni spot, alla 

faccia dei divieti e delle autotutele.

 

C’è da convincere il pargolo; così

parrucca, un cappello a punta e una palli

è palese ed è sintetizzata dal titolo di prima pagina de

no vax, 12 milioni alleati del virus». 

zanzarina». Parola di Carlotta, dieci anni, la piccola Giovanna 

d’Arco del vaccino che in una lettera ai tre milioni di bambini nel mirino del governo spiega 

che la punturina è indispensabile e che «alla fine ci hanno dato come premio una scatola di 

È cominciato il rush finale, con l’uso della propaganda sui cuccioli e sui loro 

genitori, secondo una strategia del consenso che va da Karl Popper a Capitan Vaccino. 

Obiettivo, l’iniezione di massa. Dovesse fallire, in nome dell’etica draghiana si p

agli sconti sulla carta punti del supermercato. 

La lettera da brividi per l’ambientazione plastificata è pubblicata da la

questi giorni non c’è giornale che non abbia il proprio baby memoriale dall’hub vaccinale.

inese di quinta elementare avverte i compagni di giochi: «Io ho vinto la 

paura». Come dire che chi ha ancora qualche legittimo dubbio, chi ritiene che un consiglio 

non sia un obbligo, è semplicemente un pavido cacasotto. Qui lo scenario cambia, 

tion comunicativa della lotta al virus cinese c’è il salto di qualità: il messaggio 

non rappresenta più una possibilità, ma diventa un pressing morale dell’establishment e del 

sistema mediatico compiacente, sulle famiglie italiane. 

commozione. Una sceneggiatura nota, già utilizzata con effetto straniante 

un anno fa, quando Tommaso di Cesano Maderno (cinque anni perché a 

Rocco Casalino piaceva esagerare) prometteva di «igienizzare le manine» come 

Zecchino d’oro e chiedeva al premier «un’autocertificazione speciale a 

Babbo Natale per consentirgli di consegnare i doni». Tutto ciò è imbarazzante ma non 

; i bambini sono un target preciso nel mondo della pubblicità

interagire con l’intero gruppo famigliare. Per questo compaiono in ogni spot, alla 

faccia dei divieti e delle autotutele. 

C’è da convincere il pargolo; così Mario Draghi – si presume con fastidio 

parrucca, un cappello a punta e una pallina rossa sul naso. L’operazione «pressing morale» 

è palese ed è sintetizzata dal titolo di prima pagina de Il Mattino di Napoli: «Tra bambini e 

no vax, 12 milioni alleati del virus». I bambini appaiati ai negazionisti, un minestrone 

zanzarina». Parola di Carlotta, dieci anni, la piccola Giovanna 

d’Arco del vaccino che in una lettera ai tre milioni di bambini nel mirino del governo spiega 

che la punturina è indispensabile e che «alla fine ci hanno dato come premio una scatola di 

È cominciato il rush finale, con l’uso della propaganda sui cuccioli e sui loro 

genitori, secondo una strategia del consenso che va da Karl Popper a Capitan Vaccino. 

Obiettivo, l’iniezione di massa. Dovesse fallire, in nome dell’etica draghiana si passerebbe 

la Repubblica, ma in 

questi giorni non c’è giornale che non abbia il proprio baby memoriale dall’hub vaccinale. 

inese di quinta elementare avverte i compagni di giochi: «Io ho vinto la 

dubbio, chi ritiene che un consiglio 

non sia un obbligo, è semplicemente un pavido cacasotto. Qui lo scenario cambia, 

tion comunicativa della lotta al virus cinese c’è il salto di qualità: il messaggio 

non rappresenta più una possibilità, ma diventa un pressing morale dell’establishment e del 

 
commozione. Una sceneggiatura nota, già utilizzata con effetto straniante 

un anno fa, quando Tommaso di Cesano Maderno (cinque anni perché a 

Rocco Casalino piaceva esagerare) prometteva di «igienizzare le manine» come 

Zecchino d’oro e chiedeva al premier «un’autocertificazione speciale a 

Babbo Natale per consentirgli di consegnare i doni». Tutto ciò è imbarazzante ma non 

; i bambini sono un target preciso nel mondo della pubblicità e parlare a loro 

interagire con l’intero gruppo famigliare. Per questo compaiono in ogni spot, alla 

si presume con fastidio – si è messo una 

na rossa sul naso. L’operazione «pressing morale» 

di Napoli: «Tra bambini e 

I bambini appaiati ai negazionisti, un minestrone 



inquietante, una forzatura che porta sempre allo stesso obiettivo: lo scontro sociale fra 

buoni e cattivi, fra giusti e reprobi

dei tuoi occhi, stia dalla parte sbagliata», potrebbe tranquillamente affermare il ministro 

della paura, Roberto Speranza.

 

Nella città di Truman Show, dove l’unico diritto è comportarsi secondo il copione dettato 

dal regista (sennò sei un criminale), ora l’obiettivo

trasformando un’opzione legittima in un obbligo 

controindicazioni, delle avversità, di reazioni a lungo termine ovviamente misteriose.

 

Eppure il presidente della Commissione tedesca sui vaccini del Robert Koch 

Institute, Thomas Mertens, ha detto: 

dati di alcun tipo sulla compatibilità in quella fascia d’età. Ci sono solo statistiche a 

brevissimo termine». L’ordinario di microbiologia

al vaccino per i più piccoli, ha aggiunto: «P

modo migliore per convincere le mamme italiane è aspettare il risultato di un milione di 

vaccinati negli Stati Uniti». 

 

 

Prudenza, piedi per terra. Invece la narrazione nazionale è più incline al ricatto 

alla strumentalizzazione, merce formidabile un anno fa con i numeri dieci volte superiori.

Gli alfieri del Cts non hanno mezze misure. 

 

La settimana scorsa Sergio Abrignani

non abbracciare i nonni. Un gesto di affetto può trasformarsi nell’infezione». Ieri il suo 

collega Fabio Ciciliano ha confermato, più da sacerdote che da scienziato: «Se nipoti e 

nonni saranno vaccinati potranno festeggiare sotto l’albero, e ancor di più a fine anno 

ura che porta sempre allo stesso obiettivo: lo scontro sociale fra 

buoni e cattivi, fra giusti e reprobi. «E tu, mamma, non vorrai certo che tuo figlio, la luce 

dei tuoi occhi, stia dalla parte sbagliata», potrebbe tranquillamente affermare il ministro 

. 

Nella città di Truman Show, dove l’unico diritto è comportarsi secondo il copione dettato 

dal regista (sennò sei un criminale), ora l’obiettivo va alle elementari. 

trasformando un’opzione legittima in un obbligo psicologico, incurante delle 

controindicazioni, delle avversità, di reazioni a lungo termine ovviamente misteriose.

il presidente della Commissione tedesca sui vaccini del Robert Koch 

, ha detto: «Non vaccinerei i miei figli e i miei nipoti, non ci sono 

dati di alcun tipo sulla compatibilità in quella fascia d’età. Ci sono solo statistiche a 

L’ordinario di microbiologia Andrea Crisanti, pur essendo favorevole 

al vaccino per i più piccoli, ha aggiunto: «Poiché i bambini non sono adulti in miniatura, il 

modo migliore per convincere le mamme italiane è aspettare il risultato di un milione di 

 

Prudenza, piedi per terra. Invece la narrazione nazionale è più incline al ricatto 

alla strumentalizzazione, merce formidabile un anno fa con i numeri dieci volte superiori.

Gli alfieri del Cts non hanno mezze misure.  

Abrignani ha lanciato l’anatema: «Ai miei nipotini consiglio di 

onni. Un gesto di affetto può trasformarsi nell’infezione». Ieri il suo 

ha confermato, più da sacerdote che da scienziato: «Se nipoti e 

nonni saranno vaccinati potranno festeggiare sotto l’albero, e ancor di più a fine anno 

ura che porta sempre allo stesso obiettivo: lo scontro sociale fra 

. «E tu, mamma, non vorrai certo che tuo figlio, la luce 

dei tuoi occhi, stia dalla parte sbagliata», potrebbe tranquillamente affermare il ministro 

Nella città di Truman Show, dove l’unico diritto è comportarsi secondo il copione dettato 

va alle elementari. E lo Stato sta 

psicologico, incurante delle 

controindicazioni, delle avversità, di reazioni a lungo termine ovviamente misteriose. 

il presidente della Commissione tedesca sui vaccini del Robert Koch 

i e i miei nipoti, non ci sono 

dati di alcun tipo sulla compatibilità in quella fascia d’età. Ci sono solo statistiche a 

, pur essendo favorevole 

oiché i bambini non sono adulti in miniatura, il 

modo migliore per convincere le mamme italiane è aspettare il risultato di un milione di 

Prudenza, piedi per terra. Invece la narrazione nazionale è più incline al ricatto morale e 

alla strumentalizzazione, merce formidabile un anno fa con i numeri dieci volte superiori. 

ha lanciato l’anatema: «Ai miei nipotini consiglio di 

onni. Un gesto di affetto può trasformarsi nell’infezione». Ieri il suo 

ha confermato, più da sacerdote che da scienziato: «Se nipoti e 

nonni saranno vaccinati potranno festeggiare sotto l’albero, e ancor di più a fine anno 



seduti allo stesso tavolo. Senza immunità, bambini e ragazzi rischiano di mettere in 

pericolo se stessi e la famiglia».  

 

In assenza di evidenza scientifica, in Italia il vecchio senso di colpa che arriva dall’oratorio 

non tradisce mai. 

 

La crociata dei bambini è cominciata. Fra palloncini colorati, letterine avvelenate, Pimpe, 

cani da pet therapy e inquietanti pupazzi che non hanno niente da invidiare agli igloo con le 

primule di Domenico Arcuri, la lunga processione si incammina verso terre incognite. «Io 

ho vinto la paura», recita lo spot fondato sulla speranza, che con la Scienza avrebbe poco a 

che spartire. 

 

 I fotoreporter di guerra privi di scrupoli portano sempre nello zaino un orsacchiotto; 

piazzato al punto giusto serve per rendere più emotivi gli scatti di bambini caduti, vittime 

innocenti di un bombardamento o di una pallottola di rimbalzo. Avviso disinteressato ai 

fanatici del «pizzico di zanzarina» per la nipotina: pregate che quel fetido peluche non sia 

vostro. 

 

https://www.laverita.info/  18/12/2021  
 
 
 
 

Omissioni, contraddizioni e bugie sui rischi dell’iniezione ai più 

piccoli. 
 

In due anni di pandemia, i bambini italiani morti sono stati 9. I contagiati finiti in intensiva 6 

su un milione. Nel magnificare la necessità della baby vaccinazione, Aifa glissa sul 

campione di riferimento, assai ridotto. 

 

Nella fascia di età 6-11 anni i decessi per Covid registrati dall’Istituto superiore di sanità, 

dall’inizio della pandemia, sono stati nove, quindi circa cinque in un anno. L’Iss scrive 

anche che tra tutti i morti di Covid, soltanto tre su cento erano persone con nessuna 

patologia. Considerando che i bimbi morti sono stati appunto 9, dal punto di vista statistico 

la percentuale dei bambini sani morti è superiore allo zero in maniera infinitesimale e 

questo dato collima con quello della Germania: da uno studio enorme su tutta la 

popolazione, in fase di pubblicazione ma svolto da autori di massimo prestigio, tra 

cui Anna-Lisa Sorg, epidemiologa pediatrica dell’Università di Monaco, risulta che nessun 

bambino tedesco sano tra i 5 e gli 11 anni è morto dall’inizio della pandemia.  

 

Quanto ai ricoveri in terapia intensiva, in Italia l’Iss ne registra 37 nella fascia di età 6-11, 

sempre dal febbraio 2020. Ciò significa circa 20 in un anno. Vuol dire, calcolando il totale 

della popolazione per quella fascia di età (3.194.351), che su tutti i bambini italiani dai 6 

agli 11 anni sono finiti in intensiva lo 0,0006 per cento del totale, cioè 6 su un milione. I 

morti in un anno sono stati cinque, quindi 3 su un milione e si trattava di bambini già 

sofferenti di altre patologie. 

 

Questi sono alcuni numeri che dovrebbero far riflettere, anche se sul sito dell’Agenzia 

italiana del farmaco, nella nota che autorizza e consiglia la vaccinazione pediatrica contro 



il Covid-19, si citano numeri diversi. Sono diversi non perché derivino da altre fonti, bensì 

perché Aifa omette di comunicare il campione di riferimento. Esempio concreto: Aifa 

scrive che 1,4 su 10.000 bambini finisce in terapia intensiva ma non specifica che i 10.000 

non sono tutti i bambini, bensì soltanto i bambini contagiati, che in totale sono stati nella 

fascia 6-11 appena 251.221 dall’inizio della pandemia, quindi in un anno circa 150.000 su 

un totale di quasi tre milioni e 200.000 bambini. Non è la sola omissione. Aifa scrive che 

«lo studio registrato nella popolazione 5-11 anni ha mostrato un’efficacia nella riduzione 

delle infezioni sintomatiche da Sars-Cov-2 pari al 90,7% rispetto al placebo e che «per gli 

aspetti di sicurezza lo studio non ha evidenziato eventi avversi gravi correlati», ma non 

specifica che lo studio è stato fatto da Pzifer su un campione considerato assai ridotto. 

Non solo. Aifa non scrive ciò che invece scrive Ema, l’Agenzia europea della medicina e 

cioè: se è vero che dei 1.005 bambini vaccinati nessuno ha sviluppato Covid-19, soltanto 

16 bambini su 978 che hanno ricevuto il placebo si è infettato. 

 

Tali omissioni appaiono fuorvianti per valutare il rischio rispetto al beneficio. Aifa riporta 

che «i dati di farmacovigilanza relativi ai circa 3.300.000 bambini di 5-11 anni già 

vaccinati, prevalentemente con una dose, negli Stati Uniti, non evidenziano al momento 

nessun segnale di allerta in termini di sicurezza», ma anche qui non riferisce che si tratta di 

farmacovigilanza passiva (ovvero di dati assai sottostimati, secondo la letteratura scientifica, 

in una proporzione di almeno 1 a 100). 

 

Aifa ammette che il periodo di osservazione di riferimento è stato di breve durata (media 

16 giorni), ma questa comunicazione è in un inciso. Eppure, lo stesso comitato per la 

sicurezza dell’Ema (Prac), valutando i dati aggiornati su miocarditi e pericarditi, riferisce 

sulla base di uno studio francese – che ha seguito i vaccinati solo per una settimana – e di 

uno studio norvegese – che li ha seguiti per 4 settimane – che può essere colpita da questi 

eventi fino a una persona su 10.000. Il Prac definisce tale rischio «molto raro» e però 

scrive che «i dati mostrano che l’aumento del rischio di miocardite dopo la vaccinazione è 

maggiore nei maschi più giovani e che sono stati osservati più spesso questi eventi dopo la 

seconda somministrazione». Ciò rende dunque insignificante il dato che riporta Aifa sui 

bambini americani vaccinati «prevalentemente», come è scritto, con la prima dose. Lo 

studio norvegese citato da Ema che ha seguito i vaccinati di età tra i 16 e 24 anni per 4 

settimane ha trovato peraltro un eccesso, rispetto all’atteso, di 1,9 casi di miocardite ogni 

10.000 vaccinati, cioè il doppio della media faa da Ema. 

 

Questi dunque i numeri sui rischi noti, che se confrontati con il rischio che hanno i bambini 

di morire di Covid parlano chiaro: almeno un vaccinato su 10.000 potrà avere una 

miocardite, ma i bambini morti di Covid nella fascia di età 5-11 sono stati 3 su un milione e 

nessuno di loro era un bambino sano. Non si conoscono poi i rischi a medio e a lungo 

termine, perché il vaccino è ancora in fase sperimentale, così come lo è quello già 

inoculato in massa agli adolescenti.  

 

Stiamo vedendo che i bugiardini vengono continuamente aggiornati con nuovi effetti 

collaterali e Moderna non viene più somministrato agli under 30 in Danimarca, Svezia, 

Germania e Francia, mentre da noi ancora viene fatto. Astrazeneca è stato vietato pure in 

Italia agli under 65, ma solo dopo che si sono verificati eventi fatali. Anche per gli 

adolescenti i numeri dei morti di Covid sono infimi e dunque su questo bisognerebbe 

ancora riflettere: l’Iss registra 8 decessi (dall’inizio della pandemia) tra i 12 e i 19 anni 

(meno di 5, dunque, in un anno) e sette decessi nella fascia 16-19 (quattro circa in un 



anno). Le statistiche ci dicono che anche in questo caso si trattava di ragazzi già malati. 

Complessivamente, nella fascia tra gli 0 e 19 anni, i morti di Covid, dall’inizio della 

pandemia, sono stati 35, tutti già malati. Nel 2019 sono morti di incidenti stradali 40 

bambini (presumibilmente sani) e nel quinquennio 2015-2019 sono morti in media ogni 

anno ben 2.505 tra bambini e ragazzi tra gli 0 e i 19 anni, di cui 356 per cancro. 

 

«I genitori sappiano che i trial su questi vaccini termineranno nel 2024 e questi prodotti 

non sono stati testati né per gli effetti cancerogeni né per quelli genotossici (alterazioni del 

genoma, potenzialmente gravi per le gravidanze, ndr)» sostiene Patrizia Gentilini, oncologa 

in pensione con una carriera ospedaliera lunga 35 anni. Ora fa parte di una commissione 

medico-scientifica indipendente insieme ai colleghi Paolo Bellavite, ematologo, Marco 

Cosentino, farmacologo, Giovanni Frajese, endocrinologo, Alberto Donzelli, già membro del 

Consiglio superiore di sanità ed Eugenio Serravalle, pediatra. 

 

La commissione ha chiesto un confronto basato sui dati scientifici con le nostre autorità 

sanitarie, invano. «Ci hanno ignorato e intanto il coordinatore del Cts, Franco Locatelli, ha 

affermato qualcosa che contraddice la stessa Ema: egli ha dichiarato che le miocarditi, 

dopo il vaccino, hanno solo forme lievi e reversibili quando invece Ema scrive che il 

decorso della miocardite e della pericardite dopo la vaccinazione non è diverso dalla 

miocardite o dalla pericardite nella popolazione generale», fa notare Alberto Donzelli, 

ricordando che anche quando si guarisce dalla miocardite, che è comunque un effetto 

avverso «grave», potenzialmente mortale, «le cellule cardiache non si rigenerano». 

 

https://www.laverita.info/  19/12/2021 
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NOTIZIE 
 
 
Conferma sentenza tribunale Velletri infermiera riammessa al lavoro 
 
Sentenza Passerini: vince la linea difensiva dell’Avvocato Torriero. La nuova udienza in questi 
giorni per la Costituzione della Asl contro Adele Passerini, le ha dato di nuovo ragione. Nuova 
udienza per l’infermiera Adele Passerini, trionfa la linea difensiva dell’ Avvocato David Torriero. 
 
Nell’ottobre scorso, un’infermiera professionale, Adele Passerini era stata sospesa per avere 
rifiutato il vaccino. Il giudice cautelare di Velletri aveva poi disposto per lei, dipendente della Asl 
Roma 6, la riammissione al lavoro con immediata ricollocazione presso la Centrale Sats di Marino 
in provincia di Roma e l’ erogazione dello stipendio. Il giudice aveva fatto riferimento alla rilevanza 
costituzionale dei diritti compromessi quali dignità personale e professionale e al ruolo alimentare 
dello stipendio. 



Nuova udienza per l’infermiera Adele Passerini. Dopo questo primo esito la nuova udienza che si è 
tenuta in questi giorni per la Costituzione della Asl contro di lei, le ha dato di nuovo ragione, 
confermando la vittoria della linea portata avanti dal suo legale. Abbiamo intervistato l’ Avvocato 
David Torriero per scoprire i dettagli della vicenda. 
 
Avvocato che cos’è accaduto? 
La novità ha una valenza di carattere nazionale in quanto l’Asl si era costituita e nella nuova 
udienza nel merito in cui il giudice doveva decidere dello scioglimento della riserva, ha 
riconfermato la ricollocazione dell’infermiera nonostante la vigenza del decreto legge 172 del 2021 
che riguarda il super greenpass e l’estensione dello stesso ai sanitari includendo gli amministrativi. 
 
Quali argomentazioni vi hanno sostenuto? 
Il giudice ha accolto il diritto della Passerini che già faceva riferimento a una giurisprudenza 
costituzionalmente orientata e non poteva essere altrimenti. Il giudice ha fornito delle motivazioni 
sostanziose fondate sul diritto al lavoro e sui diritti Costituzionali che pesano più dei decreti legge 
che come sappiamo hanno un’efficacia temporalmente vincolata. 
 
Come sta ora la sua assistita? 
E’ in attesa di vedere applicato pienamente il disposto del giudice che non si limita alla 
ricollocazione ma anche al pieno svolgimento delle mansioni per cui è stata formata. 
 
Il risarcimento dei danni Avvocato le pagheranno i danni inclusi quelli psicologici? 
E’ un giudizio promosso d’urgenza, quindi non abbiamo ancora chiesto i danni, ma ci riserviamo di 
farlo. Intanto l’Asl dovrà pagare le mie spese legali. 
 
Quale sarà il prossimo step? 
Il procedimento è concluso anche se la Asl potrebbe fare il reclamo, ma nel frattempo la mia 
assistita rimane in servizio. 
 
Questa sentenza crea un precedente importante quantomeno sul piano etico? 
Dovrebbe indurre una riflessione poiché il prossimo giudice che tratterà un caso analogo, si troverà 
costretto a tenerne conto, anche se in Italia non esiste il concetto di precedente giuridico. 
 
L’articolo 32 contempla nel caso di una legge specifica il Trattamento Sanitario Obbligatorio nel 
rispetto della salute e della dignità della persona, nel caso di una profilassi sperimentale di cui 
s’ignorano gli effetti avversi a breve e a lungo termine come si mettono le cose? 
Il problema non è più cosa sia consentito, ma cosa si consentano. Il legislatore si sta 
permettendo di tutto e di più. Al centro di tutto dobbiamo mettere la forte reazione dei 
cittadini che devono difendersi nelle opportune sedi legali. La nostra democrazia vive un 
momento di grande fragilità. 
 
Anna Mirabile, 17/12/2021 
 
 
 
 
 
Testimonianza di una prof milanese che rifiuta il vaccino: sarò sospesa 
ma non cambio idea 
 
«Io non rispetterò l’obbligo vaccinale e sarò sospesa la prossima settimana». L.F. è un’insegnante 
di matematica e scienze in una scuola media del Milanese ed è tra quei docenti che non si è 
sottoposta alla vaccinazione anti-Covid né intende farlo anche a costo della sospensione dal 
lavoro, come da obbligo introdotto col decreto del 26 novembre per alcune categorie lavorative, tra 
cui il personale scolastico e le forze dell’ordine, si legge su Askanews. 



 
«La mia dirigente ha rispettato quello che prevede la legge e ieri [15 dicembre, ndr] non ha inviato 
una mail ma, se vogliamo, ha colpito di più nel segno, perché ha preparato una lettera con oggetto 
‘Obbligo vaccinale’ in cui c’è scritto che è diventato requisito essenziale per l’insegnamento il 
vaccino e che abbiamo 5 giorni di tempo per metterci in regola, superati questi 5 giorni ci sarà la 
sospensione – racconta l’insegnante – Solo che poi ha chiesto la firma e io l’ho firmata ma credo 
che con quella lettera abbia modificato un rapporto in essere tra me e lei che non prevedeva 
l’obbligo vaccinale». 
 
Per L.F., 43 anni, quello di quest’anno è il primo anno da insegnante di ruolo dopo aver vinto il 
concorso per docenti in discipline Stem, un anno di prova «che sto buttando all’aria così» lamenta 
senza recedere dalla sua posizione al pensiero dei rischi che corre e fa correre ai suoi studenti o 
colleghi. «Avevo mandato prima del 15 una lettera alla preside chiedendo che non venisse 
modificato unilateralmente il mio contratto perché la legge dice una cosa, ma io ho firmato un 
contratto prima della legge che non può essere retroattiva. Ovviamente la mia lettera è stata 
totalmente ignorata e il 15 mi hanno mandato questa lettera che forse non avrei dovuto firmare». 
 
A questo punto «martedì verrò regolarmente a scuola con il mio solito green pass base ma verrò 
allontanata: non so se mi lasceranno entrare e poi, a seguito di un controllo, mi verranno a 
chiamare in classe oppure bloccheranno direttamente all’ingresso, in ogni caso farò firmare un 
foglio con cui metto nero su bianco che io mi allontano contro la mia volontà dalla scuola». 
Rivendica di aver «sempre fatto i tamponi ogni 48 ore, sempre di sera in modo da potermi fermare 
regolarmente a scuola fino a tardi» e di non essersi «ribellata a questo sistema del tampone come 
altri miei colleghi, perché, dopo un anno e mezzo di Dad, i ragazzi sono davvero sbandati e ho 
voluto fare qualcosa per questa umanità». 
 
Le difficoltà della scuola durante il lockdown sono ormai cosa nota anche a chi con la scuola non 
ha a che fare, e ora come se non bastasse si aggiunge anche la tegola degli insegnanti no vax. In 
questo istituto dell’hinterland milanese, per esempio, L.F. non è l’unica a rifiutare il siero: «Due 
giorni fa ho scoperto in consiglio che una collega, che da quattro anni insegna in questa scuola, ha 
salutato tutti piangendo perché, per una scelta personale, non si è vaccinata e quindi sarà 
sospesa». E se le si chiedono le ragioni per cui rifiuta il vaccino dà le solite motivazioni ripetute dai 
no vax in questi mesi: «Io mi sono informata in questo anno e mezzo e ho visto che c’erano 
posizioni discordanti: c’era chi spingeva alla vaccinazione alla cieca come se fosse una 
fede senza porsi domande – articola – Io non dico che il virus non esista, che non ci siano 
stati i contagi o che la malattia non esista, però si poteva gestire diversamente. Perché non 
si è investito sulle cure alternative come il plasma o le monoclonali? Investire sulle cure 
non significa fare del bene come investire sul vaccino?». 
 
Parla anche della mai dimostrata «tossicità della proteina Spike di cui si parla da 20 anni» e di un 
bombardamento mediatico che avrebbe reso pesante l’atmosfera anche a scuola: «L’atmosfera 
non è delle migliori perché hanno davvero diffuso la paura – dice – io vedo molti colleghi impauriti 
al di là dell’età perché, dal mio punto di vista, è stato fatto un bombardamento a tappeto su virus, 
contagio, malattia, morti e sono tutti terrorizzati e tutti parlando dando per scontato che siamo tutti 
vaccinati», conclude Askanews. 
 
https://www.lapekoranera.it/  19/12/2021 
 
 
 

 

Mix vaccini, Crisanti: "Niente dati su protezione, una follia" 
 
Il 'puzzle' di vaccini, con mix tra farmaci diversi, non consente di avere dati sulla protezione dei 
vaccinati. "E' stata creata una follia", è il giudizio categorico del professor Andrea Crisanti, direttore 



del laboratorio di microbiologia dell'università di Padova. "Inizialmente in Italia c'erano due 
categorie, i guariti e i non infettati. Poi, abbiamo avuto 4 diversi vaccini. Poi, abbiamo fatto la 
seconda dose mischiata, creando 24 tipi diversi di immunizzazione. Adesso si dà la possibilità di 
fare la terza dose con Pfizer o Moderna, abbiamo 48 regimi di immunizzazione: una cosa mai 
vista", dice Crisanti a Agorà. 
"Il problema è che per prendere le decisioni politiche bisogna sapere quante persone protette: 
come si fa calcolare la protezione della popolazione sulla base di 48 situazioni immunologiche? E' 
stata creata una follia, come microbiologo sono indignato per il modo in cui è stata creata questa 
situazione. Gli altri paesi non hanno fatto questo pasticcio", aggiunge. 
"Conosciamo i dati sulla durata dei vaccini sulla base dei trial delle aziende farmaceutiche: Pfizer 
ha fatto i trial con 3 dosi Pfizer, ma non sappiamo nulla" sui dati "relativi alla combinazione" tra 
vaccini diversi. 
 
https://www.adnkronos.com/  17/12/2021 
 
 

 
 
Covid, Zangrillo: paranoia da contagio creata dai media 
 
«A Milano gli assembramenti sono creati da persone in attesa di tampone fuori dalle farmacie». Il 
professor Alberto Zangrillo, primario del reparto Anestesia e rianimazione del San Raffaele di 
Milano, su Twitter si esprime così sull’emergenza covid e sulla corsa al tampone. «La paranoia da 
contagio, creata dai media, è una malattia incurabile». 
 
https://www.lapekoranera.it/  19/12/2021 
 
 

 
Covid, Pfizer: fine della pandemia non prima del 2024 
 
Quando finirà la pandemia da Covid-19? Fine della pandemia non prima del 2024. A stimarlo è 
l’azienda farmaceutica Pfizer, secondo quanto ha dichiarato il direttore scientifico Mikael Dolsten in 
una videoconferenza. Allo stesso tempo Dolsten ha spiegato che i dati in loro possesso 
dimostrano come il vaccino contro il Covid-19 sviluppato insieme a BioNTech funzioni meglio con 
tre dosi. 
L’azienda farmaceutica, ha aggiunto, sta anche sperimentando un vaccino più leggero per i 
bambini tra i due e i quattro anni.  
 
Adnkronos  17/12/2021 
 
 
 

 

 
Informazione Covid: Reporter Sans Frontier condanna Italia 
 
Con tre tweet, ieri mattina l’associazione internazionale “Reporter Sans Frontier” (RSF) ha 
pubblicamente condannato l’Italia per l’attacco alla libertà e al pluralismo dell’informazione 
sostenuto dai sodali del presidente del consiglio Mario Draghi. 
 



Scrive Reporter Sans Frontier: « l’obiettivo legittimo di combattere la disinformazione non può 
essere perseguito a spese della limitazione del pluralismo dei media e della censura delle opinioni 
critiche verso il governo ». 
 
Maggioni e Monti, membri di Trilateral, vogliono censura informazione 
L’associazione si riferisce, in particolare, alle due recenti affermazioni della nuova responsabile dei 
telegiornali RAI Monica Maggioni, e del senatore ed ex primo ministro Mario Monti. Nella prima, la 
burocrate della « tv pubblica [sostiene] non darà voce a chi contesta la politica vaccinale del 
governo, “perché non tutte le opinioni sono uguali” ». 
Per “Reporter Sans Frontier”, invece, «anche nella crisi di #COVID19, il pluralismo delle 
opinioni nei media pubblici deve essere preservato ». 
 
Nel tweet, poi, si legge che « RSF è profondamente preoccupata per la nascente volontà 
politica di controllare l’informazione in #Italia ». 
In questo caso, l’associazione che si batte per la libertà di stampa nel mondo si riferisce a quando 
il senatore Mario Monti « ha recentemente chiesto “restrizioni alle libertà” e “modalità meno 
democratiche per quanto riguarda la diffusione delle informazioni” ». Alle dichiarazioni di Monti, 
come alla Grecia, alla Polonia e all’Ungheria sempre RSF aveva dedicato un articolo lo scorso 1 
dicembre . 
 
Per pronta risposta, i politici e i media italiani hanno censurato il messaggio di Reporter Sans 
Frontier.  Solo il quotidiano “Il Foglio”, diretto dallo sconosciuto Claudio Cerasa, ha replicato con un 
articolo a firma Enrico Cicchetti: « Cara Rsf, dare voce ai No vax in tv non è pluralismo: è 
disinformazione ». Nell’articolo, il giornalista di “Il Foglio” scende a difesa di Maggioni e Monti 
ribadendo la legittimità delle loro dichiarazioni e, al contrario, provando a minare l’attendibilità della 
stessa ong parigina RSF perché porrebbe la libertà dell’informazione in Italia al 41.mo posto 
nel mondo, dietro il Burkina Faso ( 37.mo ). 
Naturalmente “Il Foglio” non avverte che Draghi ( Gruppo dei Trenta ), Maggiori e Monti ( Trilateral 
), come il leader PD Enrico Letta, fanno parte della stessa unica “famiglia” dell’elite. E questo non 
può che dare ragione a RSF. 
 
https://www.fronteampio.it/  8/12/2021  
 

 

  

Vaccino covid - Ecco che cosa emerge dalle inchieste del Financial 
Times e di Channel 4 su profitti, contratti e segreti di Pfizer, leader dei 
vaccini anti Covid  
  
Si alza sempre di più il polverone sui profitti ottenuti dai super contratti stipulati per il vaccino anti 
Covid della casa farmaceutica statunitense Pfizer. Come Start anticipava un paio di settimane fa, 
un’inchiesta del Financial Times e ora una anche dell’emittente televisiva britannica, Channel 4, 
hanno portato alla luce come la biotech abbia ottenuto quasi il monopolio dei vaccini durante la 
pandemia da Sars-Cov-2. 
 
IL POTERE DI PFIZER 
Il FT ha raccontato quanto i leader occidentali abbiano “adulato” il Ceo dell’azienda Albert Bourla – 
tanto da arrivare a chiamarlo fino a 30 volte, come nel caso dell’ex primo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu – pur di ottenere una via preferenziale nelle consegne dei vaccini. 
 
IL “MONOPOLIO” 
A ottobre, scrive il quotidiano economico-finanziario britannico, Pfizer aveva l’80% di quota di 
mercato per i vaccini anti Covid nell’Unione europea e il 74% negli Stati Uniti. A fare la fortuna 



della società è stata soprattutto la sua capacità di espandere rapidamente la produzione, 
rendendola il produttore di vaccini più dominante. Questo ha dato un grande potere a Pfizer che 
è riuscita a negoziare con capi di Stato e di governo da una posizione di forza, 
consentendole di stabilire i prezzi e l’ordine della lista dei Paesi che avrebbero ricevuto le 
dosi. 
 
I PROFITTI 
Pfizer, che finora ha consegnato più di 2 miliardi di dosi, prevede che le vendite del vaccino 
raggiungeranno i 36 miliardi di dollari nel 2021, almeno il doppio di quelle del competitor Moderna. 
Mentre AstraZeneca ha accettato di vendere il vaccino al prezzo di costo durante la pandemia, 
Pfizer ha voluto assicurarsi i suoi profitti e il vaccino, che ora ha il marchio Comirnaty, sarà uno dei 
farmaci più redditizi della storia farmaceutica. 
 
LE ACCUSE 
Tom Frieden, ex direttore dei Centri statunitensi per il controllo e la prevenzione delle malattie 
(Cdc) sotto Barack Obama, citato dall’inchiesta di Channel 4 Dispatches, ha accusato Pfizer di 
aver approfittato della pandemia per meri interessi economici: “Se ti stai concentrando solo 
sulla massimizzazione dei profitti e sei un produttore di vaccini … sei un profittatore di 
guerra”. 
 
IL VERO COSTO DEL VACCINO 
Stando all’inchiesta di Channel 4, un esperto di ingegneria biologica ha sostenuto che il farmaco di 
Pfizer costa circa 0,90 centesimi per la produzione di ogni dose. I costi di produzione stimati non 
includono ricerca, distribuzione e altri costi. 
 
LA STORIA DIETRO AL VACCINO 
Il FT definisce inoltre la strategia di Pfizer “il più grande colpo di marketing nella storia della 
farmaceutica americana” perché senza la tedesca BioNTech probabilmente oggi la storia sarebbe 
andata in modo diverso. È stato infatti Ugur Sahin, amministratore delegato della società, a iniziare 
a progettare un vaccino utilizzando la tecnologia mRna e a proporlo a Pfizer perché, non avendo 
prodotti approvati e quindi nessuna vendita o profitto, ha dovuto cercare un partner con maggiori 
finanziamenti e influenza. “Non è nemmeno il loro vaccino”, ha detto al quotidiano un ex 
funzionario del governo Usa coinvolto nell’approvvigionamento dei vaccini. 
 
L’ACCORDO CON BIONTECH E CON I GOVERNI 
Mentre BioNTech, fa sapere il Guardian, ha preso fino a 375 milioni di euro di finanziamenti dal 
governo tedesco per lo sviluppo del vaccino, Pfizer ha rifiutato i soldi del governo americano per 
poter mantenere il controllo completo del vaccino, compresa la questione cruciale dei prezzi. 
L’accordo tra le due case farmaceutiche prevede, infatti, che l’azienda tedesca riceva la metà dei 
profitti, ma è il colosso statunitense a controllare la commercializzazione del vaccino in tutti i Paesi 
tranne i territori di origine dei fondatori, Germania e Turchia, e la Cina, dove BioNTech aveva già 
firmato un accordo con Fosun Pharma. 
 
A QUANTO È STATO E VIENE VENDUTO 
Nei primi negoziati tra Pfizer e il governo degli Stati Uniti, all’inizio dell’estate 2020, l’azienda – 
scrive il FT – ha chiesto 100 dollari a dose, ma ben presto Bourla si sarebbe reso conto che un 
simile prezzo avrebbe messo a rischio la reputazione della società. 
Moderna, che aveva preso grandi sovvenzioni dal governo americano, aveva accettato un prezzo 
molto più basso così che anche Pfizer alla fine si è accordata su 19,50 dollari a dose nel contratto 
iniziale con gli Stati Uniti, e l’equivalente in altri Paesi occidentali. 
Ma questo, sottolinea il quotidiano, era comunque quattro volte il prezzo di una singola dose di 
Johnson & Johnson, e cinque volte più alto di una di AstraZeneca. 
Ora, riporta il FT, l’Ue si aspetta da Pfizer un numero di dosi cinque volte maggiore rispetto a 
Moderna e, sebbene un tale impegno dovrebbe tradursi in un taglio dei prezzi, Pfizer ha aumentato 
il prezzo di più di un quarto rispetto al livello iniziale concordato, salendo da 15,50 a 19,50 euro, 



con il benestare della presidente di Commissione Ursula von der Leyen. Aumenti applicati anche 
negli accordi con i governi britannico e statunitense. 
 
I SEGRETI DI PFIZER 
Zain Rizvi, direttore di ricerca presso Public Citizen, un’organizzazione statunitense di difesa dei 
consumatori che ha esaminato i contratti globali di vaccinazione della Pfizer, ha detto: “C’è un 
muro di segretezza che circonda questi contratti ed è inaccettabile, soprattutto in una crisi 
di salute pubblica”. 
“Il modo in cui Pfizer esercita il suo potere – e quello che ha intenzione di fare in futuro – è trattato 
come top secret”, riferisce il FT, “perché il produttore di vaccini copre grandi parti di contratti e 
vincola anche gli scienziati indipendenti con accordi di non divulgazione”. 
Pfizer, scrive il Guardian, ha detto che gli accordi di riservatezza sono una pratica comune e la 
stima del costo di produzione del vaccino da parte di un esperto di ingegneria biologica era 
“grossolanamente imprecisa e priva di significato” perché non rifletteva i veri costi per portare il 
vaccino ai pazienti, compresi gli studi clinici, i maggiori sforzi di produzione e la distribuzione 
globale. 
 
IL CASO UK 
I ministri britannici, si legge nell’articolo, hanno concordato una clausola di segretezza in qualsiasi 
controversia con Pfizer sulla fornitura del vaccino in Gran Bretagna. 
“[Il Regno Unito, ndr] È l’unico Paese ad alto reddito che ha accettato questa disposizione. 
Permette alle aziende farmaceutiche di aggirare i processi legali nazionali”, ha detto Rizvi. “Il 
governo britannico ha permesso alle aziende farmaceutiche di comandare. Come siamo 
finiti in una situazione in cui una manciata di aziende farmaceutiche sono state in grado di 
esercitare un tale controllo sui governi più potenti del mondo? Indica un sistema rotto”. 
 
Link: https://www.startmag.it/primo-piano/tutti-gli-affari-di-pfizer-secondo-la-stampa-britannica/ 
 
 
http://informaresenzacensure.blogspot.com/   17/12/2021 
 
 
 

 

 

E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria 
 
 
Governati da una cabina di regia. Tamponi anche per i Super green 
pass: lo dice la scienza 
 
«Tamponi anche per i vaccinati per accedere ai locali al chiuso o ai grandi eventi. Mascherina 
obbligatoria all’aperto. E durata del green pass ridotta. Sono le ipotesi che verranno discusse il 23 
dicembre dalla Cabina di regia con il premier Mario Draghi a palazzo Chigi», si legge 
su AdnKronos. 
 
Ebbene sì, al governo abbiamo una cabina di regia. La politica è morta. L’opposizione, 
all’atto pratico, è inesistente, a parte Giorgia Meloni che ogni tanto vorrebbe far intendere di 
voler fare al contrario di ciò che fanno i suoi alleati del centrodestra al governo: Fi e Lega. 
 
Democrazia? Costituzione? Un vecchio ricordo. Soltanto chi ha avuto la fortuna di nascere 
a cavallo degli anni ’40, ’50 e ’60 ne conosce il valore ed i significati. Le nuove generazioni dai 



jeans strappati, ma firmati, hanno come mentori “F&F”: Fedez e Ferragni, e come diceva Peppino 
De Filippo insieme a Totò interpretando uno dei fratelli Capone: «Ho detto tutto…».
 
Tamponi anche per i vaccinati 
Ma il siero «divino» non doveva essere salvifico già dalla prima inoculazione? Ma il Super green 
pass non doveva dare la certezza di «non contagiare», di «non morire» facendo in modo che gli 
untori fossero soltanto coloro che non intendono sottopors
genico anti Covid? 
 
Nonostante ciò, l’Italia anche oggi sta attendendo con ansia cosa deciderà «La Cabina di 
Regia», così come in Unione Sovietica attendevano i responsi del
siamo in mano a tecnocrati legati a Big Pharma che danno indicazioni ad un presidente del 
consiglio mai passato per una cabina elettorale, come ormai è consuetudine in Italia da 
qualche decennio. Questa è la verità per chi non ha il salame davanti agli occhi o non è un 
collaborazionista di questo regime vaccinale.
 
Inoltre, il super generalissimo piumato, ora più esperto in campagne vaccinali che militari, non ci 
ricorda quasi tutti i giorni che siamo vicini alla fatidica soglia del 90% dei vaccinati? E che pertanto 
dovremmo essere prossimi a sconfiggere il nemico invasore?
 
E il virostar Matteo Bassetti, tra le tante contraddizioni dette, ha dichiarato recentemente che l’Italia 
sta diventando un «tamponificio» e che solo le «punturine», ormai periodiche, sarebbero state la 
via della redenzione? Nonostante il luminare da talk show abbia affermato riguardo Omicron (che 
sta facendo scrivere fiumi d’inchiostro al mainstream e dà importanza alla politica delle lobby) che 
è come un raffreddore: «Probabilmente
quindi fa meno male e somiglia più
 
Insomma, chi non ha ancora capito che «Stato d’emergenza», «Super green pass», 
«tamponi» e «terrorismo mediatico» sono diventati «strumenti di governo», ha bisogno di 
un bravo psicologo 
 

https://www.lapekoranera.it/  19/12/2021
 

 

Magrini (Aifa): «Subito terza dose, la quarta tra 6 mesi». In pratica: cchiú 
vaccini pe’ tutti! 
 
Novità su terza dose del vaccino Covid e Green pass. «Fare
dalla variante Omicron, ma sapendo già che
resto «ora abbiamo quantitativi e capacità di somministrazione per garantire a tutti le dosi 
necessarie». Lo dice in un’intervista a
secondo il quale è razionale l’ipotesi di ridurre da 9 a 6 mesi la validità del Green Pass, «per 
evitare discrepanze con i tempi previsti per la terza dose».

jeans strappati, ma firmati, hanno come mentori “F&F”: Fedez e Ferragni, e come diceva Peppino 
De Filippo insieme a Totò interpretando uno dei fratelli Capone: «Ho detto tutto…».

Ma il siero «divino» non doveva essere salvifico già dalla prima inoculazione? Ma il Super green 
pass non doveva dare la certezza di «non contagiare», di «non morire» facendo in modo che gli 
untori fossero soltanto coloro che non intendono sottoporsi alla sperimentazione del farmaco 

Nonostante ciò, l’Italia anche oggi sta attendendo con ansia cosa deciderà «La Cabina di 
Regia», così come in Unione Sovietica attendevano i responsi del Politbjuro.

ti legati a Big Pharma che danno indicazioni ad un presidente del 
consiglio mai passato per una cabina elettorale, come ormai è consuetudine in Italia da 
qualche decennio. Questa è la verità per chi non ha il salame davanti agli occhi o non è un 
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e prossimi a sconfiggere il nemico invasore? 

E il virostar Matteo Bassetti, tra le tante contraddizioni dette, ha dichiarato recentemente che l’Italia 
sta diventando un «tamponificio» e che solo le «punturine», ormai periodiche, sarebbero state la 

la redenzione? Nonostante il luminare da talk show abbia affermato riguardo Omicron (che 
sta facendo scrivere fiumi d’inchiostro al mainstream e dà importanza alla politica delle lobby) che 

Probabilmente è più contagiosa ma meno aggressiva.
più ad un raffreddore e tutto sommato non è così

Insomma, chi non ha ancora capito che «Stato d’emergenza», «Super green pass», 
«tamponi» e «terrorismo mediatico» sono diventati «strumenti di governo», ha bisogno di 
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Magrini (Aifa): «Subito terza dose, la quarta tra 6 mesi». In pratica: cchiú 

Novità su terza dose del vaccino Covid e Green pass. «Fare subito la terza dose
variante Omicron, ma sapendo già che ne servirà un’altra nel 2022, magari

resto «ora abbiamo quantitativi e capacità di somministrazione per garantire a tutti le dosi 
necessarie». Lo dice in un’intervista a La Stampa Nicola Magrini, direttore generale dell’
secondo il quale è razionale l’ipotesi di ridurre da 9 a 6 mesi la validità del Green Pass, «per 
evitare discrepanze con i tempi previsti per la terza dose». 

jeans strappati, ma firmati, hanno come mentori “F&F”: Fedez e Ferragni, e come diceva Peppino 
De Filippo insieme a Totò interpretando uno dei fratelli Capone: «Ho detto tutto…». 

Ma il siero «divino» non doveva essere salvifico già dalla prima inoculazione? Ma il Super green 
pass non doveva dare la certezza di «non contagiare», di «non morire» facendo in modo che gli 

i alla sperimentazione del farmaco 

Nonostante ciò, l’Italia anche oggi sta attendendo con ansia cosa deciderà «La Cabina di 
Politbjuro. In pratica 

ti legati a Big Pharma che danno indicazioni ad un presidente del 
consiglio mai passato per una cabina elettorale, come ormai è consuetudine in Italia da 
qualche decennio. Questa è la verità per chi non ha il salame davanti agli occhi o non è un 

Inoltre, il super generalissimo piumato, ora più esperto in campagne vaccinali che militari, non ci 
ricorda quasi tutti i giorni che siamo vicini alla fatidica soglia del 90% dei vaccinati? E che pertanto 

E il virostar Matteo Bassetti, tra le tante contraddizioni dette, ha dichiarato recentemente che l’Italia 
sta diventando un «tamponificio» e che solo le «punturine», ormai periodiche, sarebbero state la 

la redenzione? Nonostante il luminare da talk show abbia affermato riguardo Omicron (che 
sta facendo scrivere fiumi d’inchiostro al mainstream e dà importanza alla politica delle lobby) che 

aggressiva. Se anche fosse, 
così negativa». 

Insomma, chi non ha ancora capito che «Stato d’emergenza», «Super green pass», 
«tamponi» e «terrorismo mediatico» sono diventati «strumenti di governo», ha bisogno di 

Magrini (Aifa): «Subito terza dose, la quarta tra 6 mesi». In pratica: cchiú 

dose, perché protegge 
magari tra sei mesi», del 

resto «ora abbiamo quantitativi e capacità di somministrazione per garantire a tutti le dosi 
ttore generale dell’Aifa, 

secondo il quale è razionale l’ipotesi di ridurre da 9 a 6 mesi la validità del Green Pass, «per 



Secondo Magrini non è detto sia necessario l’aggiornamento dei vaccini c
annunciato da Pfizer e Moderna: «Comunque dovrà superare tutti i passaggi per arrivare 
all’autorizzazione» spiega. «Incrementare i livelli di copertura vaccinale, non solo nel nostro Paese 
e in Europa, ma anche nel Sud del mondo, r
pandemica». 
Rispetto all’iniquità vaccinale «bisogna dare seguito alle buone intenzioni proclamate durante i 
vertici: non è solo una questione di soldi da stanziare, ma di infrastrutture da potenziare, da
all’Unicef. Anche sul programma Covax serve maggior coordinamento, fare in modo che le dosi di 
vaccino promesse arrivino nei tempi previsti ai Paesi. Se nel 2022 non riusciamo a vaccinare 
almeno il 60% della popolazione mondiale, sarà difficile supe
 
https://livesicilia.it/2021/  19/12/2021
 

Secondo Magrini non è detto sia necessario l’aggiornamento dei vaccini contro le nuove varianti, 
annunciato da Pfizer e Moderna: «Comunque dovrà superare tutti i passaggi per arrivare 
all’autorizzazione» spiega. «Incrementare i livelli di copertura vaccinale, non solo nel nostro Paese 
e in Europa, ma anche nel Sud del mondo, rimane la strategia chiave per uscire dall’emergenza 

Rispetto all’iniquità vaccinale «bisogna dare seguito alle buone intenzioni proclamate durante i 
vertici: non è solo una questione di soldi da stanziare, ma di infrastrutture da potenziare, da
all’Unicef. Anche sul programma Covax serve maggior coordinamento, fare in modo che le dosi di 
vaccino promesse arrivino nei tempi previsti ai Paesi. Se nel 2022 non riusciamo a vaccinare 
almeno il 60% della popolazione mondiale, sarà difficile superare la crisi». 

https://livesicilia.it/2021/  19/12/2021 
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annunciato da Pfizer e Moderna: «Comunque dovrà superare tutti i passaggi per arrivare 
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UN VACCINO “MIRACOLOSO”
 
 
 
 

Ricciardi si sveglia:  anche
inutile. 
 
Il funambolico luminare riconosce
«investimenti inadeguati» e i «servizi
e non ha mosso un dito. 
 
Certa gente proprio non si rende conto della grandiosa opportunità offerta dal silenzio. Dopo aver 
passato l’ultimo anno a collezionare castronerie e figure di palta; 
italiani al limite della sopportazione
delle clamorose contraddizioni e insensibili agli svarioni. Uno dei casi più strabilianti è quello 
di Walter Ricciardi, consulente del ministro
posizione rilevante, e che dovrebbe pesare con il bilancino ogni uscita pubblica. Eppure, continua 
a esternare determinazione, salvo poi essere smentito dalla realtà a cadenza quindicinale.
 
Proprio ieri, sulla prima pagina di
cioè come condurre la «lotta al virus» che «con Omicron si riapre». Ebbene, il funambolico 
luminare si è finalmente accorto che anche 
che sono completamente vaccinati», ha scritto Ricciard
situazione deve essere riconsiderata anche per loro. […] Due dosi di vaccino potrebbero 
ancora consentire frequenti infezioni. Anche se ricovero e morte appaiono episodi sempre 
più improbabili, le due dosi non mettono al
 
In realtà, che pure i doppiamente inoculati possono contagiarsi e pure ammalarsi la gran 
parte degli italiani lo ha già capito da tempo, assieme a una marea di esperti e ricercatori da 
tutto il mondo. È Ricciardi che se ne accorge soltanto ora.
 
Ha scoperto, ad esempio, che anche i vaccinati «portano nella nuova situazione un rischio 
maggiore di trasmettere […]. Inoltre, essi potranno anche trasmettere il coronavirus più 
facilmente tra di loro, anche in ambienti che in precedenza potevano sembrare
persone vaccinate, ad esempio ristoranti, bar, cinema, teatri che, persino controllando 

 

N VACCINO “MIRACOLOSO”…  

anche i vaccinati si contagiano e 

riconosce che «due dosi consentono infezioni».
«servizi iniqui», ma ai tempi delle sforbiciate era

Certa gente proprio non si rende conto della grandiosa opportunità offerta dal silenzio. Dopo aver 
passato l’ultimo anno a collezionare castronerie e figure di palta; non paghi di aver condotto gli 
italiani al limite della sopportazione, insistono a sfornare dichiarazioni su dichiarazioni, incuranti 
delle clamorose contraddizioni e insensibili agli svarioni. Uno dei casi più strabilianti è quello 

, consulente del ministro Roberto Speranza, quindi uno che occupa una 
che dovrebbe pesare con il bilancino ogni uscita pubblica. Eppure, continua 

a esternare determinazione, salvo poi essere smentito dalla realtà a cadenza quindicinale.

Proprio ieri, sulla prima pagina di Avvenire, il nostro eroe spiegava come «resistere al
cioè come condurre la «lotta al virus» che «con Omicron si riapre». Ebbene, il funambolico 
luminare si è finalmente accorto che anche i vaccinati si contagiano. «L’oltre 80% degli italiani 
che sono completamente vaccinati», ha scritto Ricciardi, «potrebbe presto scoprire che la 
situazione deve essere riconsiderata anche per loro. […] Due dosi di vaccino potrebbero 
ancora consentire frequenti infezioni. Anche se ricovero e morte appaiono episodi sempre 
più improbabili, le due dosi non mettono al riparo dalla diffusione della malattia».

In realtà, che pure i doppiamente inoculati possono contagiarsi e pure ammalarsi la gran 
parte degli italiani lo ha già capito da tempo, assieme a una marea di esperti e ricercatori da 

che se ne accorge soltanto ora.  

Ha scoperto, ad esempio, che anche i vaccinati «portano nella nuova situazione un rischio 
maggiore di trasmettere […]. Inoltre, essi potranno anche trasmettere il coronavirus più 
facilmente tra di loro, anche in ambienti che in precedenza potevano sembrare
persone vaccinate, ad esempio ristoranti, bar, cinema, teatri che, persino controllando 
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infezioni». E critica pure gli 
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Certa gente proprio non si rende conto della grandiosa opportunità offerta dal silenzio. Dopo aver 
non paghi di aver condotto gli 

re dichiarazioni su dichiarazioni, incuranti 
delle clamorose contraddizioni e insensibili agli svarioni. Uno dei casi più strabilianti è quello 

, quindi uno che occupa una 
che dovrebbe pesare con il bilancino ogni uscita pubblica. Eppure, continua 

a esternare determinazione, salvo poi essere smentito dalla realtà a cadenza quindicinale. 

, il nostro eroe spiegava come «resistere allo tsunami», 
cioè come condurre la «lotta al virus» che «con Omicron si riapre». Ebbene, il funambolico 

i vaccinati si contagiano. «L’oltre 80% degli italiani 
i, «potrebbe presto scoprire che la 

situazione deve essere riconsiderata anche per loro. […] Due dosi di vaccino potrebbero 
ancora consentire frequenti infezioni. Anche se ricovero e morte appaiono episodi sempre 

riparo dalla diffusione della malattia». 

In realtà, che pure i doppiamente inoculati possono contagiarsi e pure ammalarsi la gran 
parte degli italiani lo ha già capito da tempo, assieme a una marea di esperti e ricercatori da 

Ha scoperto, ad esempio, che anche i vaccinati «portano nella nuova situazione un rischio 
maggiore di trasmettere […]. Inoltre, essi potranno anche trasmettere il coronavirus più 
facilmente tra di loro, anche in ambienti che in precedenza potevano sembrare sicuri per le 
persone vaccinate, ad esempio ristoranti, bar, cinema, teatri che, persino controllando 



rigorosamente lo stato di vaccinazione tramite il super green pass, potrebbero diventare un 
terreno fertile per la trasmissione». Capito? Oggi il bravo consulente del ministro viene a dirci 
che il green pass è inutile, anzi potenzialmente dannoso perché diffonde un falso senso di 
sicurezza nella popolazione. 
 
Eppure, appena due settimane fa, Ricciardi celebrava la nuova misura e se la prendeva con i non 
vaccinati, spiegando su La7 che «con il green pass una buona parte si convincerà, si renderanno 
conto che se non si vaccinano questa emergenza durerà anni. Per non parlare delle spese, ogni 
mese spendiamo 50 milioni di euro per curare i no vax». Adesso che cosa farà il caro amico? Si 
metterà a fare i conti di quanto spenderemo per assistere i vaccinati finiti in ospedale a dispetto del 
meraviglioso lasciapassare verde?  
 
Sia chiaro: siamo consapevoli che affrontare una pandemia non è roba facile, e che la situazione 
può improvvisamente cambiare da un momento all’altro. Il punto è che Ricciardi, da quando 
sussurra a Speranza, non ne ha azzeccata una, però – granitico – prosegue a snocciolare 
affermazioni lapidarie con inaudita sicumera, senza mai ammettere gli errori compiuti in 
precedenza (che sono una marea). 
 
Anzi, lo spettacolare Walter si sente tanto sicuro di sé da aver appena riversato la sua smisurata 
sapienza in un libro, uno splendido volume intitolato Sanità pubblica. Scienza e politica per la 
salute dei cittadini (Vita e Pensiero). È sufficiente scorrerne le prime pagine per rimanere di sale. 
Nell’introduzione, Ricciardi scrive che da tempo il nostro sistema sanitario nazionale è in crisi a 
causa di «investimenti inadeguati, risorse professionali insufficienti, servizi iniquamente distribuiti 
sul territorio nazionale». Già: i famigerati tagli di cui oggi facciamo tutti le spese.  
 
Ma dove si trovava il lungimirante Walter quando le sforbiciate venivano messe in atto? Beh, tra il 
2014 e il 2019 era ai vertici dell’Istituto superiore di sanità (prima commissario e poi presidente), e 
guarda caso proprio in quegli anni furono chiusi il Centro nazionale di epidemiologia, sorveglianza 
e promozione della salute (Cnesps), il gruppo Epico e il Centro interuniversitario per la ricerca 
sull’influenza e le altre infezioni trasmissibili (Ciri-It). Ovvero enti che si occupavano di 
«prevenzione, sorveglianza e controllo delle malattie infettive» e di fornire supporto tecnico 
scientifico a Regioni e ministero della Salute. Che dite, sarebbero stati utili per affrontare 
l’emergenza Covid? Forse sì.  
 
Attenti che non è finita. Nel denso libretto appena sfornato, Ricciardi si sente in dovere di 
illuminarci proprio sul Covid e la «forza distruttiva della pandemia». Sentite che scrive: «Qualcuno 
l’ha definita uno tsunami imprevisto ma, a dirlo oggi, sembra esagerato e anche un po’ 
incredibile: era uno degli eventi più prevedibili della storia». Ah, ma davvero? Toccherebbe 
spiegarlo al ministro Speranza, con cui Walter ha un canale privilegiato, ricordandogli magari che 
se avessimo avuto un piano pandemico attivo avremmo potuto evitare migliaia di morti. 
 
Forse, se avessimo previsto l’arrivo del morbo, avremmo potuto fare a meno di chiusure 
bestiali, misure che lo stesso Ricciardi ha definito di «cieca disperazione». Comunque sia, 
l’impavido esperto ha una certezza: «Quando si concluderà, la pandemia da nuovo coronavirus 
diverrà un evento che verrà studiato sotto tutti i punti di vista». Ecco, qui ci permeiamo una 
osservazione: forse sarebbe stato meglio condurre già nei mesi passati un serio esame degli errori 
commessi nel 2020, onde evitare di ripeterli. Invece, pensate un po’, non è stato fatto: si è preferito 
affidarsi alle previsioni astrologiche di santoni come il mago Walter, i quali con tutta evidenza non 
sapevano come muoversi, tanto che oggi siamo praticamente tornati al grado zero: privi di difese 
di fronte allo «tsunami» di cui sopra. Per la verità, un errore Ricciardi lo ammette. 
 
A suo dire l’Italia avrebbe «necessità di un’unica catena di comando e comunicazione, basata 
sull’evidenza scientifica, per evitare che le mediazioni legate alle diverse sensibilità politiche 
facciano perdere tempo prezioso e, soprattutto, favoriscano un processo decisionale frammentato 
ed eterogeno, a maggior ragione se questo porta a decisioni incongruenti con l’evidenza 
scientifica». 



Fantastico: i nostri guai nascono dalle mediazioni dovute alla politica. Non dalle uscite 
antiscientifiche e sbagliate di fior di espertoni come Walter, il principe delle maree (nel 
senso che cambia versione in base al livello del mare). Non resta, dunque, che continuare ad 
affidarsi a lui, al consulente più smentito del mondo. Che però vanta un grande merito: ha scritto 
un libro e – a differenza di Speranza – è riuscito pure a pubblicarlo. 
 
https://www.laverita.info/  20/12/2021  
 
 

 

 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 
 

 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 
 

 

 

 
 

 

Rileggete GLR-NOTIZIE 59 qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/2014/03/03/iincontri-di-ricerca/ 
 

 

 



DALLA  RETE… 

 
Abbiamo già proposto questo testo, ma è bene rileggerlo! 

 
RIFLESSIONI NOTTURNE  
 
Oggi, nel mio studio, un uomo ha pianto.  Uno di quegli uomini da cui non te lo aspetti, tutto 
d’un pezzo, Poliziotto con 32 anni di onorato servizio e numerosi titoli di merito.  
È venuto già convinto su quello che dovrà fare:  “Dritto a sospensione avvocato!”. 
Non ha neppure voluto ascoltare i consigli per riuscire a preservare quanto possibile lo 
stipendio.  
Mi ha detto di non voler servire nemmeno un giorno in più uno Stato che lo ha umiliato, che 
con un colpo basso gli toglie il pane e il prestigio sociale conquistato in  anni di sacrificio. 
Mi ha detto di aver giurato sulla Costituzione e di non volersi piegare al vile ricatto di un 
governo che la sta calpestando. E non è riuscito a trattenere le lacrime... Lacrime amare di 
un uomo ferito nella dignità.  
 
Ho pianto con lui.  Allora mi ha detto che troverà il modo di andare avanti, che ha fatto tante 
cose nella vita e le risorse non gli mancano.  Prima di salutarlo l’ho ringraziato, perché sono 
le persone come lui che ci danno la forza di lottare contro la violenza istituzionale e la 
speranza in una giustizia che sappia ancora assolvere la sua funzione.  
 
 Ora sto pensando che, comunque andrà, non sarà quell’uomo che avrà perso... Lui, come 
tanti altri, perderà il suo stipendio, forse domani anche il posto di lavoro.  Medici, Infermieri, 
Insegnanti, Poliziotti, Carabinieri, Vigili del fuoco, che hanno sempre fatto il loro dovere e 
ora sono puniti per non essersi piegati al ricatto, per essere rimasti fedeli alle proprie 
convinzioni.  Loro avranno comunque vinto, perché hanno scelto di non collaborare con un 
sistema ingiusto. Saranno lo stato e la società a perdere, perché avranno perso i forti, i 
giusti, i loro uomini e le loro donne migliori. 
 
*Avvocato Antonietta Veneziano* 
 
 

 
Giovanni Andrea Muresu: 
Post da Facebook (Stella Cometa): 
Lungi da me polemizzare o giudicare, questo post è semplicemente una osservazione. 
Il figlio di una mia amica ( 7 anni) oramai  parla con la bocca chiusa perché la maestra ha detto alla 
classe che bisogna tenere bene la bocca protetta perché il virus entra nella bocca e 
UCCIDE...questo ormai da oltre un anno ………ha iniziato logoterapia e psicologia 
dell’infanzia...fortunatamente la madre puo’ permetterselo perché all’asl le hanno detto che per ora 
hanno pochi fondi per queste prestazioni...nel caso fosse accaduto ad una famiglia indigente ( e ce 
ne sono tante) il piccolo non avrebbe potuto ricevere aiuto. 
...mondo della scuola o gli stessi genitori mai lamentarsi per le condizioni in cui sono stati messi i 
bimbi al ritorno dalla DAD, classi come sempre pollaio, finestre spalancate  ragazzi  ebimbi con 
plaid addosso, banchi mancanti perchè quelli a rotelle per i quali furono spesi circa 6 milioni di euro 
mai usati e poi buttati via..poi si apre poi si schiude..poi mascherine poi non mascherine..e tutti zitti 
per amor di patria... Cosa stiamo insegnando ai giovani? Rifletto... 
 
Post da Facebook (Emilia Cosimo): 
Ad una mia nipotina ( e ai genitori ) hanno detto di non far più indossare un pellicciotto ecologico 
alla bimba perché essendo morbido i bambini lo toccano troppo e si possono contaminare. I 
genitori hanno risposto che continueranno a farglielo indossare ma lei ora piange tutte le mattine 
quando lo indossa perché la maestra la sgrida.Bisogna organizzare assolutamente scuole 



alternative. Con urgenza 
 
Post da Facebook (Barbara Di Mezzo):
Non sai io cosa sto passando, non tanto con il piccolo quanto con il grande che ha addirittura un 
certificato di esonero dalla mascherina perchè asmatico, lo evitano, lo mettono sotto la fines
siedono vicino a lui il bullo della classe...me ne scapperei...
 
 

 
 
PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo per
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
 
Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra
nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che p
 
 

il sabato e il giovedì sempre alle 20 

 
Armando Manocchia, direttore di 
 
 

Post da Facebook (Barbara Di Mezzo): 
Non sai io cosa sto passando, non tanto con il piccolo quanto con il grande che ha addirittura un 
certificato di esonero dalla mascherina perchè asmatico, lo evitano, lo mettono sotto la fines
siedono vicino a lui il bullo della classe...me ne scapperei... 

 

 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo per

Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 

, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

e il giovedì sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA).
 

Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 

Non sai io cosa sto passando, non tanto con il piccolo quanto con il grande che ha addirittura un 
certificato di esonero dalla mascherina perchè asmatico, lo evitano, lo mettono sotto la finestra, 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 

, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche  
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 

(CANALE ITALIA). 



Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme
 

 
 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE
 

SENTITE IL DOVERE DI
 
 
 
 
 

E ricordiamo bene ciò che segue
parte di una dittatura sanitaria

accino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini
 
 
 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS
 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini

 

NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo…

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

E ricordiamo bene ciò che segue in questo tempo d’ignobili ricatti da 
parte di una dittatura sanitaria: 

 
 
 

 
 
 

accino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 

volantini-documenti/ 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 

volantini-documenti/ 

PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 

DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

in questo tempo d’ignobili ricatti da 

 


